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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(SCELBA) 

di concerto col Ministro degli Affari Esteri 

(MARTINO) 

col Ministro di Grazia e Giustizia. 

(DE PIETRO) 

e col Ministro delle Finanze 

(TREMELLONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 MAGGIO 1955 

Proroga del periodo di tutela delle opere dell'ingegno. 

ONOREVOLI SENATORI. - In occasione della 
riforma della vig-ente· legislazione sui diritti 
d'autore - il :cui studio gi·à da tempo è statD 
~dfidato ad apposita Comn1i·ssione inte,rmini-
.steriale - il legiSiato,re dovrà pronunciarsi, 

1 

tra l'altro, .sulla opportunità di aumentare it' 
pedodo di tutela delle opere deH'ingegno, in' 
relazione alla tendenza, manifestatasi anche 
in campo internazionale, ad una maggiore pro­
tezione del lavo·ro d.ntellettual'e. 

La Convenzione di Berna per la protezione 
delle opere lethjrari.e ed artistiche, nel testo 
modifi·cato ·dalla Conferenza diplomatka di 
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Bruxelles e già ratifieato da molti Stati, ivi 
compresa l' Italia. (lle·gge 16 febbraio 1953, 
D. 247) ha inno;vato infatti a questo· rigua.r~~o 
il testo firmato a. Roma nel 1928, elevando a 
50 anni dopo la morte dell'autore- il periodo 
minimo di pr·otezione ·che dovrà essere assi­
curato da pwrte degli Stati firmatari. 

In alcuni Paes.i il periodo di protezione ha 
già una durata maggiore (esempio: Spagna) 
e perfino perpetua (esempio·: Po:rtog·allo). Il 
proJunga.rsi de.Ue due guerre mondiali, ,che 
hanno diminuito, per un lungo~ periodo di tem­
po, le possibilità di sfruttamento delle opere 
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dell'ing'egno, ha .ino'ltre indotto numerosi Stati 
a concedere proroghe di tutela limitate al pri­
lno periodo be1li·co (esempio: Belgio), al se­
condo ( ese.mpio: Italia, Germania) o ad en- · 
trambi (esempio Francia). 

Motivi di equità consigliano P'ertanto di evi­
tare .che restino esduse dal heneftcio del cen­
nato prolungamento dei ·periodo di protezione, 
opere - quali, ad esempio, quene di Ve·rdi _:_ 
la cui caduta in pubblico dominio avverrebbe 

n~ll'immine·nza dell'attuazione delJa predetta 
ri-forn1a. 

Èl stato quindi prediisposto i'l presente disegno 
di legge col quale, aocogli·endo i voti recente­
mente fonnulati dalle categorie interessate, si 
dispone la proroga al 31 dicembre 1961 della 
durata dei diritti di utilizzazi·one economica 
delle opere dell'ingegno che cadrebbero in pub-

blico don1inio nel' periodo inter.corrente tra la 
entrata in vigore del provvedimento e la pre­
detta data (artkolo 1). 

Il disegno di legge richiama inoltre (arti­
colo 2) le disposizioni d·el decreto legislativo 
20 luglio 1945, n. 440, per quanto riguarda la 
disci.plina dei rapporti tra gli autori o loro ere­
di e legatari ed eventuaili cessionari, in dipen-· 
denza della disposta :proroga del di!ritto di uti­
lizzazione deLl'opera. In tal modo viene, tra 
l'altro, data facoltà ai ·cessionari di continuare 
nell'.es:ercizio del diritto, dietro pagamento agli 
autori od ai loro eredi e legatari di un corr.i­
spettivo adeguato che, in difetto di ac.cordo 
tra le parti, sarà fi'ssato d'a un Col'legi:o arbi­
trale. 

La sfera di applicazi.One del provvedimento 
viene determinata mediante rinvio arUa legi­
slazione vigente in materia (arti,colo 3). 

Art. l. 

È prorogata fino al 31 ·dicembre 1961 la du­
rata dei diritti di utilizzazione e·conomica delle 
opere dell'ingegno ·che cadrebbero in pubblico-. 
dominio, ai sensi delle leggi~ vi.genti, nel pe­
rjodo intercorrente tra .l'entrata i'n vigore 
della _presente legge e il termine anzidetto. 

Art. 2. 

Ai fini della proroga di protezione di cui 
alJ'artircolo precedente sono appliJcabili l'e nor­
nle contenute negli articoli da 2 a 5 del de­
creto legislativo .luogotenenziale 20 luglio 1945, 
n. 440. 

Art. 3. 

La sfera d·i applicazione della presente }egge 
è re.golata dalle norme contenute nel Titolo VI 
della legge 22 aprile 19.41, n. 633, con le mo­
dificazioni apportate dal decreto leogislati·vo del 
Capo provvi·sorio dello Stato 23 agosto. 1946, 
n. 82. 




